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DELIBERAZIONE DI GIUNTA CAMERALE N. 46 DEL 15/04/2014

Oggetto:Camera di Conciliazione-Mediazione della CCIAA di Napoli.
Revisione del Regolamento di Mediazione e del Tariffario in vigore.

Il Vicepresidente avv. Limatola, su invito del Presidente, illustra la
relazione che di seguito si riporta.

Vista la Legge n.580/93 recante "Riordinamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura", come modificata dal Decreto
Legislativo n.23/10.

vista la Deliberazione del Consiglio Camerale n. 2 del 27 maggio 2010
nella quale sono stati eletti i componenti della Giunta camerale;

visto il Regolamento per il funzionamento della Giunta camerale
approvato con Deliberazione di Giunta n. 52 del 21 maggio 2001;

visto il Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi
approvato con Deliberazione di Giunta n. 178 del 20 ottobre 2011;

Il Responsabile del procedimento dott. Raffaele Sinno sotto il controllo
del Dirigente dell'Area Studi dott.ssa Ilaria Desiderio, che ne attesta la
regolarità del procedimento svolto, la correttezza per i profili di competenza, la
veridicità degli atti richiamati e la loro esistenza presso l'ufficio istruttore,
avanza la seguente relazione istruttoria.

La Camera di Conciliazione-Mediazione della CCIAA di Napoli è iscritta tra
gli organismi abilitati presso il Ministero della Giustizia al n. 55 con PDG:
30/9/2009 in ottemperanza al decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 di
attuazione dell'art. 60 della legge 18 giugno 2009 n. 69, in materia di
mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.

Con Decreto del Ministero della Giustizia del 6 luglio 2011 n.145,
intitolato "Regolamento recante modifica al decreto del Ministro della giustizia
18 ottobre 2010 n.180, sulla determinazione dèi criteri e delle modalità di
iscrizione e tenuta del registro degli organismi di mediazione e dell'elenco dei
formatori per la mediazione, nonché sull'approvazione delle indennità spettanti
agli organismi ai sensi dell'art. 16 del dlgs 28/2010", la materia è stata
ulteriormente disciplinata e con Delibera del Consiglio camerale n. 16 del
12.12.2011, su proposta della Giunta (Delibera n. 190 del 29.11.2011), è stato
approvato il nuovo Regolamento di Mediazione della Camera di Conciliazione-
Mediazione della CCIAA di Napoli a decorrere dall'anno 2012.

A seguito dell'incontro con il Collegio dei Revisori dei Conti, durante il
quale fu posta la problematica inerente la nomina dei mediatori presso la
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Camera di Conciliazione-Mediazione della Camera di Commercio di Napoli,
l'Organismo di mediazione al fine di rendere trasparente il funzionamento del
Servizio ha altresì regolamentato la designazione dei mediatori dotandosi di
uno specifico Disciplinare a decorrere dal gennaio 2013.

Con la sentenza n. 272, pubblicata in GU n.49 del 12.12.2012, la Corte
Costituzionale, verificata la insussistenza di una disciplina dell'Unione Europea
che imponga esplicitamente o implicitamente il carattere obbligatorio
dell'istituto della mediazione, ha rilevato un eccesso di delega nell'art.5 ci del
dlgs 28/2010, non essendovi nella legge 18 giugno 2009 n.69 alcuna
previsione di obbligatorietà; pertanto la Suprema Corte ha dichiarato la
illegittimità costituzionale dell'art. 5 ci dlgs 28/2010, nonché di tutte le altre
disposizioni che espressamente o implicitamente fanno riferimento ad esso.

Il legislatore è intervenuto con l'art. 84 del Capo VIII del decreto legge n.
69/13, convertito in legge n.98 del 9 agosto 2013,il quale introduce una serie
di dettagliate modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010 relativo alla:
"Attuazione dell'art. 60 della legge 18 giungo 2009, n. 69, in materia di
mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali".

Occorre rammentare che l'art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69 aveva
conferito al Governo la delega ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, uno o più decreti legislativi in materia di mediazione e di
conciliazione in ambito civile e commerciale. Il decreto legge 69/2013,
convertito con modifiche con la legge 98/2013, oggetto dell'odierno intervento
di modifica, costituisce l'attuazione di quella delega ed è rivolto a stimolare la
crescita economica e a semplificare il quadro amministrativo e normativo e,
per quanto concerne i temi di diretto interesse consiliare, a rendere più
efficiente il sistema giudiziario ed a favorire la definizione del contenzioso
civile, verso il fine dichiarato della significativa riduzione, in un arco temporale
relativamente contenuto, del notevole arretrato che ha sin ad ora impedito il
successo dei tentativi di restituire alla giustizia civile accettabili livelli di
efficienza.

In particolare, alla luce della nuova situazione di fatto creatasi, sono
state riviste le disposizioni regolamentari secondo i seguenti criteri:

- previsione del deposito dell'istanza presso la Segreteria dell'Organismo
sito nel luogo del giudice territorialmente competente;

- previsione di una durata del procedimento non superiore a tre mesi;
- ripristino dell'istituto della mediazione obbligatoria reintroducendo le

disposizioni normative venute meno a seguito della sentenza della Corte
costituzionale n. 272/2012, indicando le medesime materie
precedentemente oggetto di mediazione obbligatoria quale condizione di
procedibilità ad esclusione di quella per risarcimento del danno da
circolazione stradale;

- previsione di una sessione preliminare informativa da organizzare entro
30 gg dal deposito dell'istanza, in cui il mediatore invita le parti e i loro
avvocati ad esprimersi sulla possibilità di iniziare la procedura di
mediazione;

- obbligo di assistenza dell'avvocato delle parti sin dal primo incontro;
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- corresponsione non inferiore alla metà della indennità di mediazione
prima dell'incontro di mediazione;

- esenzione, in caso di mancato accordo all'esito del primo incontro, del
compenso a titolo di spese di mediazione;

- applicazione del tariffario ridotto esclusivamente per le mediazioni ex art.
5 dlgs 28/2010.

In data 26.9.2013 Unioncamere ha inviato a tutti gli Uffici di
Conciliazione delle CCIAA la nuova bozza di regolamento da adottare con gli
aggiornamenti previsti dalla normativa.

L'Ufficio ha infine provveduto a modificare i modelli di istanza di
mediazione e di adesione alla stessa, al fine di adeguarli alla nuova disciplina
che è entrata in vigore a decorrere dal 20 settembre 2013, nonché ad
aggiornare il calcolo delle indennità secondo la nuova aliquota IVA del 22% a
partire dal primo ottobre 2013.

In data 14.11.2013 la Giunta Camerale ha ritenuto di rinviare agli uffici
di competenza la deliberazione per la rettifica del Regolamento di Mediazione,
per inserire nello stesso un articolo relativo alla Commissione di Conciliazione
che dovrebbe avere compiti di promozione del servizio, di determinazione delle
linee di indirizzo e di interpretazione del Regolamento che disciplina le
procedure di Mediazione presso questa Camera.

L'Ufficio, riesaminando le delibere di Giunta n. 72 del 17/5/2011, n.81
del 10.6.2011 di nomina dei componenti attuali e n. 17 del 24.2.2012 di
approvazione del "Regolamento interno per la disciplina delie modalità di
funzionamento" della Commissione di Conciliazione, ha aggiunto l'art.12 al
Regolamento di Mediazione.

Il nuovo Regolamento di Mediazione, in quanto differente da quello
proposto da Unioncamere, la quale ha già provveduto ai conseguenti
adempimenti, sarà inviato al Ministero della Giustizia per la prescritta
autorizzazione.

IL DIRIGENTE DELL'AREA STUDI

Vista e condivisa l'istruttoria della dott.ssa Mariarosaria Incarnato e del
Responsabile del Procedimento dott. Raffaele Sinno

PROPONE

Di adottare il provvedimento descritto in premessa.

Il Segretario Generale, vista l'istruttoria, condivide la proposta e la
sottopone alla Giunta.

Il revisore dr. Rossi, in merito al punto in discorso, evidenzia, in base alla
documentazione relativa alla delibera in discussione ed alle informazioni
confermate dal Segretario Generale, quanto segue:
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- l'elenco dei Mediatori che operano per la Camera sembra essere formato da
circa venticinque persone,
- tale elenco non è stato aggiornato da moltissimi anni e, pertanto, risulta
indispensabile ed improcrastinabile, effettuare subito una selezione pubblica
per aggiornare tale elenco e, conseguentemente, dare la possibilità ad altri di
far parte di detto elenco,
- più volte la Giunta ha sollecitato, insieme ai Revisori, l'implementazione della
selezione in discorso e, pertanto, a nome del Collegio ritiene opportuno invitare
ancora una volta gli uffici ad essere conseguenziali rispetto ad una necessità
improcrastinabile.

Il Vicepresidente avv. Limatola, pertanto, propone: di sollecitare la
Commissione di Conciliazione a predisporre una relazione sulle attività svolte
da portare all'attenzione della Giunta e di invitare gli uffici a provvedere al
rinnovo/aggiornamento dell'elenco dei conciliatori.

LA GIUNTA CAMERALE

sentito il relatore;

visto il Decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 di attuazione dell'articolo
60 della legge 18 giugno 2009 n.69;

vista la Sentenza della Corte Costituzionale n. 272 del 24 ottobre 2012;

viste le modifiche ed integrazioni apportate dall'art.84 del Decreto legge
21 giugno 2013 n.69 convertito con legge 9 agosto 2013 n.98;

vista l'istruttoria effettuata dalla dott.ssa Mariarosaria Incarnato con la
supervisione del dott. Raffaele Sinno, Responsabile del procedimento, con il
visto del Dirigente dell'Area Studi e Documentazione dott.ssa. Ilaria Desiderio,
che attesta la legittimità degli atti e la correttezza delle procedure;

tenuto conto delle osservazioni del revisore dr. Rossi;

condivisa la proposta dei Vicepresidente avv. Limatola,

presenti e votanti n. 10 componenti

con voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

- di proporr^ al Consiglio camerale per l'approvazione il nuovo Regolamento di
Mediazione (ali. 1) in uno con: il nuovo Tariffario (allegato Aal Regolamento), il
Codice etico dei mediatori (allegato B al Regolamento), le Regole per la
mediazione secondo le modalità telematiche (allegato Cal Regolamento), la
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Scheda di valutazione del servizio (allegato D al Regolamento) e gli Standard
minimi per la formazione dei mediatori (allegato E al Regolamento); il
Disciplinare per la nomina dei Mediatori della Camera di Conciliazione-
Mediazione della CCIAA di Napoli (ali.2); il modello di domanda di mediazione
(ali.3); il modello di domanda di mediazione multiparti (ali.4); il modello di
adesione al tentativo di mediazione (ali.5), che costituiscono parte integrante
del presente provvedimento;

- di sollecitare la Commissione di Conciliazione a predisporre una relazione
sulle attività svolte da portare all'attenzione della Giunta e di invitare gli uffici a
provvedere al rinnovo/aggiornamento dell'elenco dei conciliatori.

- di dare massima diffusione al nuovo Regolamento di Mediazione tramite
pubblicazione sul sito camerale, dopo la prescritta approvazione da parte del
Consiglio camerale.

- di trasmettere, con il rito d'urgenza, il presente provvedimento al dirigente
dell'Area Studi e Documentazione dott.ssa. Ilaria Desiderio per il seguito di
competenza.

IL SEGRETARIO
Avv

IL PRESIDENTE
airniio.JMaddaloni



Org«m™0 tewg ../ „ SS del Reg,s,ro degli organismi deputa,, alla gestione delle meditami
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REGOLAMENTO DI MEDIAZIONE H&. L
Art. 1) DEFINIZIONI
Ai fini del presente Regolamento:

-• per "Organismo di mediazione", osemplicemente "Organismo", si intende l'Ente del sistema
^k il nrUr ndlaTSlt°^ÌStr0 ÌStÌtUÌt° PreSS0 "MW*» della Giustizia, dep agestire il procedimento di mediazione ai sensi della normativa vigente-

ìSL^E7We dell;0,"Sanisn10" si Stende la persona fisica; cui sono attribuiti, con atto
interno de lente camerale, , comp.ti e le prerogative riservate atale soggetto dalla aomativa
vigente ola persona individuata quale sostituto del Responsabile-
a^one'S"1!^?Uendr '* T^ * SUpporto- COmumìUe dominata, che cura lag^uVIk procedure d, mediazione; a capo della Segreteria vi è il Resnnn,^
Alt. 2) AMBITO DI APPLICAZIONE
^Servizio di mediazione offre la possibilità di giungere alla composizione delle controversie
^commerciali, vertenti su diritti disponibili, tra due opiù soggetti comprese le liti tra imprese e
imprese econsumatori tramite l'assistenza di un mediatore indipendente, imparziale eneutrale
La mediazione può svolgersi anche secondo le modalità telematiche di cui all'alleato C)
salvo reg0lament0- COmPIeto *** alleBati ^e ne fanno parte integrante, si applica
quanto previsto dalla legge.
Art. 3) LA SEGRETERIA

devoSnogrCteria ammÌnÌStra HServizi0 di dazione. Coloro che operano presso la Segreteria
SenT12^' n°n Cntrare ^ mCrÌ1° ddla COntrovereia e*» svolgere attività di
giuridica

La Segreteria tiene un apposito fascicolo per ogni procedimento di mediazione
La segreteria può dichiarare concluso il procedimento dandone notizia alle parti-

• >n qualsiasi momento le stesse dichiarino o dimostrino di non avere interesse a
proseguire il procedimento: «««resse a

' volontà dtrpaS01'5' tr° meSÌ dd deP0SÌt° dalhl d0manda- Salv° dÌVersa «*»*
La Segreteria dichiara concluso il procedimento dandone notizia alle parti ove l'incontro nonabb aluogo per rifiuto della parte invitata ad aderire alla mediazione cquZalZ^iZl

H„?,reT'lte ThlCSta PCT ÌSCrÌtt°- Una SemPlice attestazione deìfc sSteSfScìkn ^ ' proced!mcilto Per ^cata adesione della parte invitata. Udente
fe? "JSfcf*"^ i;eSPeriraento * procedimento di nìediazione ofi scecondizione di procedibilità ai sensi dell'art. 5del D.Las, n. 28 del 4marzo ->010 COSt,Unsce
Su richiesta di parte la Segreteria attesta altresì per iscritto-
a) (avvenuto deposito della domanda:
b) favvenuta chiusura del procedimento
Art. 4) IL MEDIATORE

dsstfrlT f̂ ma SV°,ge Un'aUÌVÌta Come te*° Ramale, finalizzata* «antere due op,u soggetti nella ricerca di un accordo amichevole per la sua conZSnT
-1,a ^troverà* stessa, tramite la ricerca di un accordo soddisfacente ^omP™2.one



apposili^6 èÌndÌVÌduat° dal ResP°^iIe dell'Organismo tra i nominativi inseriti negli
elenchi formati sulla base di standard definiti dall'Unione Italiana delle Camere di commercio,

compunta113 ^^ "^ UdesiSnazione avviene secondo criteri di specifica
desunta anche dalla tipologia di laurea conseguita, turnazione, disponibilità eesperienza in
alcZe"6' C°nt° del,'08gett° £deHe Parti ddla c™sia,Si
Timparzialità el'idoneità al corretto esollecito espletamento dell'incarico. Le parti nossono
mdividuare congiuntamente il mediatore tra inominativi inseriti negli elenchi ?
spe^ffichf6 n°n d6Ve tr°VarSÌ Ìn a'CUna deIle SÌtU3ZÌOnÌ di Compatibilità previste da
norme di legge edal codice etico di cui all'allegato B).

Prima dell'inizio di ciascun procedimento di mediazione ecomunque prima dell'incontro con
parti, il mediatore sottoscrive un'apposita dichiarazione di imparzialità, indipendenzaeneutralità
aderisce al codice etico.

Ove si renda necessario esecondo quanto previsto dalla legge, il Responsabile dell'Organismo
individuare un co-mediatore che aiuti il mediatore nell'esercizio della sua funzione
Ciascuna parte può richiedere al Responsabile dell'Organismo in base agiustificati motivi la
SpTsabfle medmt°re- Nd CaS° 'm CUÌ Ie ^ di mediatore ™° ££ dì!
dell'Organismo, sull'istanza di sostituzione provvede il soggetto gerarchicamente sovraordinato
Responsabile.

Art 5) CRITERI PER LA NOMINA DEI MEDIATORI

Sri1' Se™ZÌ° ^ medÌ£Cl°ne ddle Camera di C0mmerci0 devono esse* conservati, per
mediatore, fascicoli contenenti curriculum dettagliato del professionista, attestati relativi ai
frequentati dallo stesso, schede di valutazione dell'operato del mediatore
tafanata? medÌat°re BReSp0nSabHe deve PredisP°- -a scheda, anche su supporto
relativa ai titoli di studio eprofessionali, alle specializzazioni eventualmente possedute alleprocedure gestite, ai cors, frequentati, sia relativamente alla competenza £K2e eie
^mlCh? d!.- mediazione e comunicazione. Il mediatore annualmente deveprovvedere all'aggiornamento del proprio fascicolo edella propria scheda aimUalmente deve
meSri de,,0r^smo di -diazione prowede'a raggruppare per categorie i
is^nell'elenco tenendo conto delle diverse arce di specifica competenza professionale
SSdÌ daSCUna dÌ CSSe'dd grad° dÌ comPetenza in "***«» di mediazione di ciascun
di tureTfor^ dei,1*0rgafmo valutati a«"^«n professionale del mediatore (tipologiamedile! sPeciahzzazione< c^P^enza tecnica in mediazione) el'oggetto della
illSf ^ P™iaistanza «-* rosa di mediatori. Il Responsabile procede quindi ad un
pmcerraaPP °ndiment0' SU'la ^ dÌ Un'ÌStrUtt0ria SOmmaria de^ ^ elmenti della
Ove si tratti, agiudizio del Responsabile, di controversia che presenta profili di alta difficoltà
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Ove, sempre sulla base della valutazione del Responsabile, si tratti di controversia rientra,,.,

A^ftnTd! °S!!£dÌ ^u^0"6^ UC°ntÌnU0 ^"^todel mediatore.a- -t-,d- procedere all'assegnazione dell'incarico, il Responsabile verifica ouindi 1*
cifsi todd S088ett° °d6Ì S°88ettÌ ***** C°me[Più id-ei^^S^r
Qualora UResponsabile individui per la mediazione oggetto della nomina ™,«, m~w„ •ugualmente idonei in base ai criteri sopra individuati, «ov&teJScSu^SS
dturnazione avendo nguardo sia al numero di incarichi assegnati ai meSon^eu^Sal valore delle procedure precedentemente assegnate meaiaton nell anno sia
Le parti possono fornire una comune indicazione per la scelta del mediatore individuandolo
ra quelli inseriti nelle liste dell'Organismo di mediazione. Le parti, inohre possòno^che
^XTm>tamentó ^qU3lÌfiCa *°***»te ^e ritengono pto^K^^SLi" 1 »on "tenf™a?PÌ°Priata- ^ comu"q«e al Responsabile valutare l'opp^Sdi dar seguito alla nchiesta delle parti. Qualora il Responsabile non accolga larichfesteSew?
Uprovvedimento di nomina.del mediatore dovrà essere adeguatamente motivo P'
nic SI3blÌm0,tre'pnma di aPPlicare il crite"° della turnazione, può offrire alle Darti la
SaSSS^^S^SS^S" ""* ™*-^"vnndividuat.tlK

Art. 6)AVVIO DEL PROCEDIMENTO
Il procedimento di mediazione può essere avviato su istanza di parte anche sulla base di
un apposita clausola contrattuale odispo, todaIGiudice, equalora la legge preveda

obbligo di esperire un tentativo di mediazione prima di proporre l'azione giudiziale
II procedimento si avvia attraverso il deposito, presso la Segreteria di una domanda
completa, utilizzando gli appositi moduli cartacei odisponibili on-line sul sito internet
dellOrganismo di mediazione.
Nella domanda devono essere indicati:
- il nome dell'Organismo di mediazione;

"dioirr'f rdj;eCaphÌ deHe.partÌ e' Se richiesti dalla ,e§ge> ° comunque nominati,degli eventuali difensori tecnici eo consulenti;
-l'oggetto della controversia; precisando se si tratta di un'ipotesi ex art.5, commi Ibis e
- le ragioni della pretesa;
-il valore della controversia, sulla base dei criteri indicati nel codice di procedura civile-
- la ricevuta dell'avvenuto pagamento delle spese di avvio, salvo specifiche esenzioni.?



Qualorailvaloredellaliterisultiindeterminato,indeterminabile,ovisiaunanotevole
dS^oooTéTstìma-VoTnsmodecid0avaloredirikrimento'^^ l1™250.000,00,elocomunicaallepan..Inognicaso,seall'esitodelprocedimentodi
mediazione,1valorerisultidiverso,l'importodell'indennitàèdovutosecondòi corrispondentescaglionediriferimento.secondoil
LaSegreteriaprocedeall'istruttoriadelladomandapresentata
Sif"tantfnon'n51^IinewnPte»risPett0^amentisopraindicatioppurela paneistantenonprovvedaalversamentodellespesediavvio,quandodovuteil
Responsabiledell'Organismotieneinsospesoladomandaeinvitaap^ricMedeme
provvederealsuoperfezionamentoentroilterminedi7giornidalricevimenodella
comunicazione,decorsiinutilmenteiqualinonsidaràcorsoallaprocedura
Lepartipossonodepositaredomandecongiunteocontestuali.
Ladomandapuòesseredepositataancheneiconfrontidipiùparti
IlResponsabiledell'Organismofissaladatadelprimoincontrotralepartientro30giorni
daldepositodelladomanda,salvodiversoaccordotralepaniomotivateesigei organizzative.W8euaì

Lajededell'incojifajdimediazioneèpressolasededell'Organismoo.eventualmente
pressounaltrasedeconcordatatraleparti,ilmediatoreedilResponsabiledell'Organismo'
LaSegreteriacomunicaallapanechehaattivatolaproceduraladatadell'incontroLa
Segreteriainviaallealtrepartiladomandadimediazioneecomunicaladatadelprimo
incontroconmezzoidoneoadimostrarnel'avvenutaricezione.Leparti.7ggprima
dellincontro,confermanochisaràpresenteallostesso"
Ognipartehadirittodiaccessoagliattidelprocedimento,adeccezionediquellirelativialle
sessioniseparate,cuihaaccessolasolapartedepositante.Qualoravengaamancare
lappos.taabitazionedell'Organismosuccessivamentealdepositodelladomandala
Segreterianeintornialepartiefornisceallestessel'elencodegliOrganismidimediazione
aouitatipressocuipotràsvolgersiilprocedimento.

Art.7)PROCEDURADIMEDIAZIONEEPRIMOINCONTRO

rì&^X0/*•Ì]m6dh?re',CPartÌCd'l0r°kgali'neicas35ncuiIa,0™P^enzaè richiestadallalegge,sjsvolgeconl'obiettivodichiarireallepartilafunzioneele
modalitàdisvolgimentodellamediazione;invitarelestesseediloroavvocatiad
esprimersisullapossibilitàdiiniziarelaproceduradimediamoneverifi^nl»P
.nsiemeanchel'opportunità.Nelcasoincuilepartidecida^^fcorsoi^ incontrodinonproseguire.,1procedimentosiconcludeconunverbalediman1
accordo.Nullaèdovutoperlespesedimediazione
Lepamdevonofarsiassisteredaunavvocato,quandolaleggeespressamentelo
prevedeepossonocomunquefarsiassisteredaundifensoretecnico;daunGuittedi

fWn™*rmÌnCdd,prTÌncontro',eParti**M««odiprocedereconlamediazione devonocorrisponderelespesedimediazioneinmisuranoninferioreallametàeoneste sonodovuteinsolidodaciascunaparte.qW8t'
Ilmediatoreconducel'incontrosenzaformalitàdiprocedura,sentendolepanisi,
congiuntamentecheseparatamente.P
Ilmediatore,d'intesaconleparti,puòfissareeventualiincontrisuccessivialprimo
SU.chiestadelmediatoreilResponsabiledell'Organismoindividuaunconsulente
tecnicoseguendoleindicazionifornitedallostessomediatore,semprechetuttelepartisiano
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nSV ÌìmPe8nÌ!;0,a S°S,Teme §IÌ eVemUalÌ °neri in e§uaIe misura- *lvo diversoacconto. Il compenso del consulente tecnico sarà determinato sulla base del Tariffario
25!££ \:Z.,entI tecnici del Tribuna,e eaI pa" de»°—p-Id^o0
Art. 8) ESITO DELL'INCONTRO DI MEDIAZIONE

^i^-rs edtiz^r^ —°=
Quando tutte le parti lo richiedono, il mediatore formula una proposta di accordo
La proposta di conciliazione ècomunicata alle parti per iscritto, tramite la Segreteria Le nani
fanno pervenire alla Segreteria, per iscritto ed entro sette giorni I'kccS^Ì^S
de la proposta. In mancanza di risposta nel termine, la proponila per Sa "**Salv0 dlverso accord ddle pa]1. ,a non pPuòPcontener/alJ™am
dichiaraziom rese oalle informazioni acquisite nel corso del procedimento menment° a,le

n^s^^ssral,e parti dopo aversamem° an,°r™««-»
iln^^te^DX1^ ,a Se8reteria C°nSegna ^ PartÌ h^ *
Tutti gli oneri eobblighi derivanti dall'accordo raggiunto restano acarico delle parti.
Art 9) RISERVATEZZA

nX^e^ 6m°*-*«di^° -1 corso dell'incontro
™S° ^ dlchiarazioni rese5d a,le informazioni acquisite nel corso di eventuali sessioniseparate e salvo i consenso della parte da cui le dichiarazioni e le informaziónismésse
£1^
rSTLf"1!^',eP^e** coIoro che Pervengono all'incontro non possono divulgareaterzi, fatti ele informazioni apprese nel corso del procedimento di mediazione
mÌaL,"e' ' !?g8ett1'dlVerS1 dalle parti edagli addettì deIla Segreteria, presenti all'incontro dimediazione, dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione incontro di
nlfT T P°ssono.utilizzare, nel corso di un eventuale successivo giudizio arbitrato o
procedimento contenzioso promossi dalle stesse parti in relazione al medesimoTggetto Sche
\^%mmat°'"^r°°P?SegUÌt° d0p°1WcesS0 della media^^, SSSSnSSnormazioni apprese durante ,1 procedimento di mediazione, salvo il caso in cui vi sia condenso
della parte da cui provengono le informazioni ele dichiarazioni. Le parti non poSÒ^SSmediatore, gli addetti della Segreteria echiunque altro abbia preso p^'S^SiSa
tes imoniare in giudizi odeferire il giuramento decisorio sui fatti esulle circo S^u sono
venuti a conoscenza in relazione al procedimento di mediazione.

Art. 10) TmOCINIO ASSISTITO
Il tirocinio assistito consiste nell'osservazione dell'operato del mediatore esperto, senza che il
uncinante possa interfere in alcun modo sul procedimento di mediazione in corso

SSSSdf»^?sono comunicati a,,e parti ed al mediatore prima **"*>
M^^^^^ medÌat°re- Ìn qUaIUnqUe"' P°— chiede»
nServizio di mediazione consente gratuitamente Io svolgimento del tirocinio, dando



comunque precedenza ai tirocini dei mediatori iscritti nel proprio elenco, edeterminerà il numero
massimo dei tirocinanti perciascun incontro di mediazione
II tirocinante ètenuto agli stessi obblighi di riservatezza, di indipendenza edi imparzialitàacui
sono tenuti il mediatore ela segreteria enon ha diritto apercepire alcun comnensn
Art. 11) ADEMPIMENTI ERESPONSABILITÀ' DELLE PARTI ''

Sono di esclusiva responsabilità delle parti:
- la proponibilità della domanda, con riferimento alla materia ed alle ragioni della richiesta-
- laqualificazione della natura della controversia;
- la forma eil contenuto dell'atto con cui la parte, se necessario, conferisce delega al proprio

rappresentante di cui all'art. 7del presente Regolamento;
- l'indicazione del valore della controversia el'indicazione della competenza territoriale-
- individuazione dei soggetti nei confronti dei quali la domanda viene presentata-
- la dichiarazione, che la parte rilascia contestualmente al deposito della domanda'di

mediazione, di non avere avviato presso altri Organismi la medesima procedura.
LOrganismo non può essere comunque ritenuto responsabile di eventuali decadenze o
prescrizioni,conseguenti a:
- mancata o ritardata effettuazione delle comunicazioni rispetto agli adempimenti non
nconducibih alla responsabilità dell'Organismo;
- imprecisa, inesatta o mancata individuazione dell'oggetto della domanda e del diritto
tutelato ad opera dell'istante.

In entrambi icasi uniche responsabili sono le parti interessate. Ai fini interruttivi dei termini
di decadenza odi prescrizione, èfatta salva la possibilità per la parte istante di effettuare a
propria cura la comunicazione del deposito della domanda di mediazione, anche senza
1indicazione della data dell'incontro di mediazione.

Art. 12 - COMMISSIONE DICONCILIAZIONE ~
L'Organismo di Mediazione della CCIAA di Napoli è dotata di una Commissione di
Conciliazione composta da 5 membri, due componenti in rappresentanza di
Associazioni dei consumatori, uno in rappresentanza del settore artigianato, uno in
rappresentanza del settore industria ed uno in rappresentanza del settore commercio
La Commissione è nominata dalla Giunta Camerale e dura in carica per la durata del
Consiglio Camerale, il suo Presidente è individuato dalla Giunta stessa
La Commissione èorgano consultivo dell'Organismo ed ècompetente per la promozione
del servizio, per la determinazione delle linee di indirizzo e per eventuali richieste di
interpretazione del Regolamentodi Mediazione.

ALLEGATO A): Indennità del servizio di mediazione ecriteri di determinazione
ALLEGATO B): Codice Etico per i mediatori
ALLEGATO C): Regolamento per la mediazione secondo modalità telematiche
ALLEGATO D): Scheda per lavalutazione del Servizio di mediazione
ALLEGATO E) Standard per la fonnazione e la nomina dei mediatori
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Camera di Conciliazione - Mediazione
Organismo iscritto al n. 55 dei Regislro degli organismi deputati alla gestione delle mediazioni

istituito presso il Ministero della Giustizia

ALLEGATO A

TARIFFARIO DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE
(decorrenza 20.9.2013)

SPESE DI AVVIO

€ 40,00 (+IVA)

Le spese di avvio sono da versare acura della pane istante al deposito della domanda eacura della
pane che accetta al momento della sua adesione al procedimento.

SPESE DI MEDIAZIONE

Valore della lite

Fino a € 1.000,00
da € 1.001,00 a € 5.000.00
da € 5.001,00 a € 10.000.00
da €10.001,00 a €25.000.00
da € 25.001,00 a € 50.000,00
da €50.001,00 a €250.000.00
da € 250.001,00 a € 500.000,00
da € 500.001.00 a € 2.500.000.00
da € 2.500.001,00 a € 5.000.000.00
oltre € 5.000.000.00

Spesa per ciascuna parte

€ 65.00 (+ IVA)'
€ 130.00 (+IVA)»
€ 240,00 (+IVA)*
€ 360,00 (+IVA)*
€ 600,00 (+IVA)*

€ 1.000,00 (+IVA)*
€ 2.000,00 (+IVA)*
€3.800,00 (+IVA)*
€ 5.200,00 (+IVA)*
€ 9.200,00 (+IVA)*

"(Nel caso di controversie internazionali PIVA potrebbe non essere dovuta)



L'indennità di mediazione comprende le spese di avvio del procedimento ele spese di mediazione.
Le spese di avvio sono avalere sull'indennità complessiva. Sono altresì acarico delle parti le spese
vive sostenute dall'Organismo di mediazione per la gestione della procedura.

Ai sensi dell'art. 17 comma 5ter del dlgs 28/2010 esuccessive modifiche ed integrazioni le spese di
mediazione non sono dovute quando le parti partecipano alla sessione preliminare informativa e
decidono di non proseguire con il tentativo di mediazione.

Ai sensi dell'art. 16 lettera e) del dm 180/2010 coordinato con il dm 145/2011, l'importo massimo
delle spese di mediazione, quando nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la
mediazione partecipa al procedimento deve essere ridotto ad Euro 40,00 per il primo scaglione ead
Euro 50,00 per tutti glialtri scaglioni.

Gli importi dovuti perogni singolo scaglione non sisommano tra loro.

Il valore della lite èindicato nella domanda anorma del Codice di Procedura Civile equalora il
valore della lite sia indeterminato, indeterminabile ovi sia una notevole divergenza tra le parti sulla
stima, il Responsabile dell'Organismo decide il valore di riferimento sino al limite di 250.000 Euro,
e lo comunica alle parti. In ogni caso se all'esito del procedimento di mediazione il valore risulta
diverso, l'importo dell'indennità èdovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento.
Le Spese di mediazione sono corrisposte in misura non inferiore alla metà prima dell'incontro di
mediazione esono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al procedimento.
Le spese di mediazione devono essere corrisposte prima del rilascio del verbale di accordo.
Le Spese di mediazione comprendono anche l'onorario del mediatore per l'intero procedimento di
mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse anche nel caso
di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di
mediatori, di nomina diuno o più mediatori ausiliari.

Ai fini della corresponsione delle indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro
d'interessi si considerano come un'unica parte.

Gli importi minimi delle indennità per ciascun scaglione di riferimento, sono derogabili sulla base
di specifici accordi eintese che ne stabiliscono l'importo di riferimento per ogni singolo scaglione.

Ai sensi dell' art. 16 d.m. 180 del 2010 modificato ai sensi del d.m. 145 del 2011 si ricorda che:
1.L'indennità di mediazione comprende le spese di avvio del procedimento ele spese di
mediazione.



2.Per le spese di avvio, avalere sull'indennità complessiva, èdovuto da ciascuna parte un importo
di euro 40,00 +IVA che èversato dall'istante al momento del deposito della domanda di mediazione
edalla parte chiamata alla mediazione al momento della sua adesione al procedimento.
3.Per le spese di mediazione èdovuto da ciascuna parte l'importo indicato nella tabella Aallegata
al presente decreto.

4.L'importo massimo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come
determinato a norma della medesima tabella A:

a) può essere aumentato in misura non superiore a un quinto tenuto conto della particolare
importanza, complessità o difficoltà dell'affare;
b) deve essere aumentato in misura non superiore aun quarto in caso di successo della mediazione;
e) deve essere aumentato di un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell'art. 11
del decreto legislativo;

d) nelle materie di cui aU'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 28/2010, deve essere ridotto in
un terzo per i primi sei scaglioni, edella metà per irestanti, salva la riduzione prevista alla lettera
e) del presente comma, enon si applica alcun altro aumento tra quelli previsti dal presente articolo a
eccezione di quello previsto dalla lettera b) del presente comma;

Valore della lite

Fino a €1.000.00

da €1.001.00 a €5.000.00
da €5.001.00 a €10.000.00
da€10.001.00a€2S nonno

da €25.001.00 a €50.000.00
da € 50.001.00 a € 250.000.00
da € 250.001.00 a € 500.000.00
da € 500.001.00 a € 2.500.000.00
da € 2.500.001.0Q a € 5.000.0nnnn
oltre € 5.000.000.0Q

Spesa per ciascuna parte

€ 43,00 (+LVA1*
€ 86,00 (+IVAV

€160.00 f+1 VA)*
€ 240.00 (+IVAÌ*
€ 400,00 (+WAY
€ 667.00(+IVAV

€ 1.000.00 (+1VAÌ*
€ 1.900.00 f+IVAl*

€ 2.600.00 f+IVAV
€ 4.600,00 (+IV A)"

Valore incrementato in caso
di successo

€ 53.75 + IVA
€107,50 -UVA

€ 200,00-HVA
€300,00+rVA

€ 500.00-HVA

€ 833.75+IVA

€ 1.250.00+rVA
€ 2.375.00+IVA
€ 3.250.00+IVA

€ 5.750,00-HVA
*(Nel caso dì controversie intemazionali 1WA potrebbe non essere dovuta)

e) deve essere ridotto aeuro quaranta per il primo scaglione ead euro cinquanta per tutti gli altri
scaglioni, ferma restando l'applicazione della lettera e) del presente comma quando nessuna delle
controparti di quella che ha introdotto la mediazione, partecipa al procedimento.
5.SÌ considerano importi minimi quelli dovuti come massimi per il valore della lite ricompreso
nello scaglione immediatamente precedente aquello effettivamente applicabile; l'importo minimo
relativo alprimo scaglione è liberamente determinato.

6.G1Ì importi dovuti per il singolo scaglione non si sommano tra loro.

7. Il valore della lite èindicato nella domanda di mediazione anonna del codice di procedura civile.
8.Qualora il valore risulti indeterminato, indeterminabile, ovi sia una notevole divergenza tra le /

3



parti sulla stima, l'organismo decide il valore di riferimento, sino al limite di euro 250.000. elo
comunica alle parti. In ogni caso, se all'esito del procedimento di mediazione il valore risulta
diverso, l'importo dell'indennità èdovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento.
9.Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell'inizio del primo incontro di mediazione in
misura non inferiore alla metà. Il regolamento di procedura dell'organismo prevede che le
indennità debbano essere corrisposte per intero prima del rilascio del verbale di accordo di cui all'art.
11 del decreto legislativo. In ogni caso, nelle ipotesi di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo, l'Organismo eil mediatore non possono rifiutarsi di svolgere la mediazione.
10. Le spese di mediazione comprendono anche l'onorario del mediatore per l'intero procedimento
di mediazione, indipendentemente dal numero degli incontri svolti. Esse rimangono fisse anche
nel caso di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di
mediatori, di nomina di uno opiù mediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso mediatore per
la formulazione della proposta ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo.
1LLe spese di mediazione indicate sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al
procedimento.

12.AÌ fini della corresponsione dell'indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro di
interessi si considerano come un'unica parte.
13.G1Ì organismi diversi da quelli costituiti dagli enti di diritto pubblico interno stabiliscono gli
importi di cui al comma 3, ma restano fermi gli importi fissati dal comma 4, lettera d), per le materie
di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo. Resta altresì ferma ogni altra disposizione di
cui al presente articolo
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
NAPOLI

Camera di Conciliamone - Mediazione
Organismo iscritto al n. 55 del Registro degli organismi deputati alla gestione delle

mediazioni istituitopresso il Ministero della Giustizia

CCM^l^TK^!^

Chiunque sia chiamato a svolgere il ruolo di mediatore è tenuto all'osservanza delle
seguenti norme di comportamento:

1. II mediatore deve essere formato adeguatamente e si impegna a mantenere ed
aggiornare costantemente la propria preparazione, in particolare sulle tecniche di
mediazione e composizione dei conflitti.

2. II mediatore deve rifiutare la nomina nel caso in cui non si ritenga qualificato.

3. Il mediatore si obbliga a rispettare i principi previsti dal Regolamento
dell'organismo di mediazione a cui è iscritto.

4. Il mediatore deve sottoscrivere, prima dell'inizio di ciascun procedimento di
mediazione e comunque prima dell'incontro con le partì, una dichiarazione di
imparzialità, indipendenza e neutralità. Egli si impegna inoltre a comunicare
qualsiasi circostanza che possa inficiare la propria indipendenza' e imparzialità" o
che possa ingenerare la sensazione di parzialità o mancanza di neutralità*. U
mediatore deve sempre agire, e dare l'impressione di agire, in maniera
completamente imparziale nei confronti delle parti erimanere neutrale rispetto alla
lite. II mediatore ha il dovere di rifiutare la designazione e di interrompere
l'espletamento delle proprie funzioni, qualora emergano elementi che gli
impediscano di mantenere un atteggiamento imparziale e/o neutrale.

5. II mediatore deve assicurarsi che, prima dell'inizio dell'incontro di mediazione, le
parti abbiano compreso ed espressamente accettato: a) le finalità e la natura del /

/



procedimento di mediazione; b) il ruolo del mediatore e delle parti; e) gli obblighi
di riservatezza a carico del mediatore, delle parti edi tutti coloro che intervengono
nel procedimento di mediazione;.

6. Il mediatore verifica, nel caso in cui le parti non partecipino personalmente

all'incontro, che i loro rappresentanti siano muniti dei necessari poteri,

7. Il mediatore deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza,
indipendentemente dal valore edalla tipologia della controversia, dal numero degli
incontri e dal compenso.

8. II mediatore nondeve esercitare alcuna pressione sulle parti.

9. Qualora tutte le parti richiedano al mediatore di formulare una proposta di
accordo,egli ha l'obbligo di verificare con estrema attenzione l'esistenza di elementi

sufficienti alla definizione della stessa.

10. H mediatore deve mantenere riservata ogni informazione che emerga dalla
mediazione o che sia ad essa correlata, incluso il fatto che la mediazione debba

avvenire o sia avvenuta, salvo che non sia altrimenti previsto dalla legge o da
motivi di ordine pubblico.

11. Qualsiasi informazione fornita al mediatore da una delle parti non dovrà essere

rivelata alle altre parti, senza il consenso della parte interessata salvo che non sia

altrimenti previsto dalla legge o da motivi diordine pubblico.

12. Il mediatore non potrà svolgere in seguito, tra le stesse parti e in merito alla stessa

controversia, funzioni di consulente, difensore o arbitro. Inoltre egli non potrà

ricevere dalle parti alcun tipo di incarico professionale diqualunque natura per una
durata di dodici mesi dalla conclusione della mediazione.

13. E fatto divieto al mediatore di percepire compensi per la propria attività
direttamente dalle parti.

' Indipendenza significa assenza di qualsiasi legame oggettivo (rapporti personali o professionali) tra il
mediatore e parti, loroconsulenti e loro parenti.
"Imparzialità indica un'attitudine soggettiva del mediatore, il quale non deve favorire una
parte a discapito dell'altra.
"' Neutralità si riferisce alla posizione del mediatore, il quale non deve avere un diretto interesse all'esito del
procedimento di mediazione.

/£*•

,/
//
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

NAPOLI

Camera di Conciliazione - Mediazione
Organismo iscritto al n. 55 del Registro degli organismi deputati alla gestione delle

mediazioni istituito presso il Ministero della Giustizia

r^g(^;perl^

Il servizio telematico di mediazione integra e completa il più ampio servizio di mediazione offerto

dall'Organismo di mediazione- iscritto al n. 55 del ROC. (art. 3 comma 4 del d.lgs. 4 marzo 2010,

n.28) -, e può rappresentare una modalità integrativa e complementare di fruizione del Servizio, che

consente una maggiore flessibilità e rapidità nella gestione della procedura.

Per quanto non specificamente disposto nei punti seguenti, al servizio telematico si applicano le

previsioni del Regolamento di mediazione,di cui il presente allegato costituisce parte integrante.

a) Caratteristiche ed accesso al Servizio telematico

Al fine di rendere più spedita ed agevole la procedura di mediazione, per lo svolgimento della

stessa e con l'accordo delle parti, possono essere utilizzati gli strumenti messi a disposizione

dalle tecnologie informatiche, nel rispetto della riservatezza dei dati personali, della sicurezza

delle comunicazioni e dell'uguale capacità dei partecipanti di utilizzare tali strumenti.

L'utilizzo del servizio telematico può riguardare l'intero procedimento di mediazione, dalla

presentazione della domanda alla sottoscrizione del verbale, o sue singole fasi: deposito dei

documenti, comunicazioni con la Segreteria, incontro di mediazione. Con riferimento alle

singole fasi, l'utilizzo della modalità telematica potrà quindi alternarsi e combinarsi alle

modalità tradizionali (comunicazioni telefoniche, via fax, posta, e-mail...>

L'utilizzo del servizio telematico è accessibile dal sito web www.na.camcom.it previa

registrazione, da effettuarsi seguendo le istruzioni riportate sullo stesso sito.

A seguito della registrazione, all'utente vengono attribuite una username ed una password

personali, da utilizzarsi per l'accesso al Servizio e lo svolgimento delle operazioni previste, che

//



dovranno essere effettuate secondo le istruzioni riportate sul sito e/o comunicate dalla
Segreteria: deposito della domanda, della risposta e della documentazione, invio di
comunicazioni alla Segreteria, consultazione dei dati relativi all'iter della pratica e dei
documenti o informazioni inerenti alla procedura.

b) Riservatezza e sicurezza delle comunicazioni.

L'Organismo si impegna a tutelare la riservatezza, trattando i dati personali comunicati
dall'utente, le credenziali di accesso ele informazioni fomite, in maniera tale da salvaguardarne
la riservatezza e tutelarli da accessi e attività di divulgazione non autorizzati. Tuttavia,
l'Organismo non può essere considerato responsabile qualora le partì consentano ad altri
soggetti l'utilizzo delle proprie username e password personali, qualora soggetti terzi
intercettino oaccedano illegalmente adati, trasmissioni ocomunicazioni private e nel caso in
cui altri utenti utilizzino in modo illegittimo oimproprio dati personali ed informazioni raccolti
dal sito web.

e) Incontro di mediazione

Le parti ed il mediatore si incontrano nel giorno e nell'ora comunicati dalla Segreteria,
accedendo all'apposita area virtuale riservata, secondo le istruzioni riportate sul sito web
www.na.camcom.it L'incontro si svolge secondo le modalità indicate dalla Segreteria1 ed il
mediatore può svolgere le eventuali sessioni riservate utilizzando le apposite funzioni presenti
nell'applicazione.

In alternativa alla modalità telematica sopradescritta, qualora il mediatore Io ritenga opportuno e
vi sia l'accordo delle parti, l'incontro (e/o gli incontri) potrà svolgersi tramite l'utilizzo di altri
mezzi di comunicazione a distanza2. Il verbale e l'accordo potranno essere sottoscritti con
modalità idonee agarantirne la provenienza, come la firma digitale.

1L'incontro potrà svolgersi, ad esempio, con scambio econdivisione messaggi odocumenti, web conference
tramite chat, audio, video, o, ancora con una combinazione di tali modalità
2Es.conference cali
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ALLEGATO D

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE

Questo questionario darà la possibilità ai funzionari che si occupano del Servizio di mediazione di realizzare

un proficuo scambio di informazioni e pareri ed offrire un servizio sempre più efficiente e adeguato alle
aspettative delle imprese, deiconsumatori e dei cittadini cheadesso si rivolgono.

Si richiede di rispondere ai quesiti esprimendo una valutazione che va da una punteggio 1(=" insufficiente")
ad una soddisfazione massima paria 5 (-'ottimo").

Data di compilazione:

Generalità della partechecompila ilquestionario

1) Come e perché si è ricorsi al servizio:

Per clausola inserita nel contratto

Susuggerimento del consulente (awocato/commercialista/altro consulente)

Su invito del giudice

Aseguito del deposito della domanda presso l'Organismo di mediazione, effettuata da una parte

Perché la leggeprevede un tentativoobbligatorio di mediazione

Altro (specificare)

2) Esprima un voto di gradimento sul Serviziodi mediazione

dell'Organismo della Camera di Commercio di

12 3 4 5

3) Esprima un giudizio complessivo su:

Disponibi lità e cortesia dei funzionari

Preparazione e professionalità dei funzionari

Semplicità della procedura

Chiarezza delle informazioni ottenute

Precisionee completezza delle informazioni otter.utc

L

2

2

2

2

i

3

3

3

4

4

4

4

4

5

5

5

5

5



Chiarezza e comprensibilità della modulistica

Trasparenza delle procedure

Gestione dei tempi

Comfort degli ambienti (ampiezza sala, luminosità..)

Riservatezza

4) Esprìma un giudizio sul mediatore:

Disponibilità e cortesia del mediatore

Preparazione e professionalità del mediatore

Chiarezza espositiva

Imparzialità, indipendenza e neutralità

Riservatezza

5) II costo sostenuto è conforme al servizio da Lei ricevuto?

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

2 3 4 5

SI 3 NO •

6) E' a conoscenza dell'attivazione del sito internet della Camera di Commercio di.
possibile reperire informazioni, conoscere servizi, ecc.?

dove è

SI D NO D

7) E' a conoscenza della possibilità di svolgere la mediazione tramite il Servizio on line ?

SI D NO D

8) Come è venuto a conoscenza del Servizio di mediazione della Camera di Commercio di
9

Giornali

Radio

Televisione

Sito Internet della Camera di Commercio

Associazione di categoria
Professionista (Avvocato, Commercialista....)
Associazione dei consumatori

Familiare/amico/ conoscente che aveva già provato il servizio
Altro:

j

3

3

3

3

3

9) Consiglierà il Servizio di mediazione della Camera di Commercio di ad un familiare/amico/
conoscente?

SI 0 NO

.A

/
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10) Utilizzerà di nuovo il Servizio di mediazione della Camera di Commercio di qualora ne
avesse bisogno?

SI NO

11) Eventuali suggerimenti perché in futuro si possa meglio corrispondere alle sue aspettative

Firma della parte che ha compilato il questionario.

Organismo di Mediazione della Camera di commercio di

Iscritto al n del Registro degli Organismi di Mediazione del Ministero dellaGiustizia

/

t~
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ALLEGATO E)

STANDARD MINIMI PER LA FORMAZIONE ELA SErjr?jpy£
DEIMEDIATORI

Settembre 2011

Premessa

La mediazione, a seguito della riforma legislativa del 2010. è ormai uno tra rmetodi di risoluzian'"
alternativi delle controversie maggiormente conosciuto e utilizzato. uzrone
In questo contesto l'esperienza delle Camere di commercio, cui il Legislatore da auasi
ventennio affida un ruolo Importante nella gestione dei suddetti metodi, è esówn»™?1
significativa. ternamente
Irisultati sino ad oggi raggiunti dal Sistema camerale sono il frutto di un impegno forte anche dal
punto di vista della formazione dei professionisti ai quali viene affidato l'importante ruolo della
gestione dell'incontro di mediazione.
Di conseguenza, l'adozione degli Standard uniformi per la formazione, adottati già nel 2005 è
stata una scelta strategica decisiva per sviluppare la giustizia alternativa in Italia.
Irisultati, oltre che dal punto di vista pratico, sono riscontrabili a livello normativo, come dimostrato
dapprima dalla riforma del diritto sodetario e in seguito dall'emanazione del D.lgs 4 marzo 20m
n. 28, dal D.M. 4 ottobre 2010. n. 180 e dal D.M. n. 145 del 2011, che - oltre al riconosdrnento
per le Camere di commerdo del diritto soggettivo ainscrizione presso il registro degli Organismi di
mediazióne - hanno mutuato molti dei criteri già stabiliti negli standard formativi dell'Unioncamere

Per le rilevanti novità introdotte dal D.lgs. 28/2010 -non da ultimo la previsione della proposta del
mediatore e il tentativo obbligatorio di mediazione in numerose materie -, unitamente
all'esperienza pratica maturata dalle Camere di commercio nel settore della formazione dal 2005
ad oggi, hanno reso necessaria una revisione ed un aggiornamento degli standard
precedentemente adottati, al fine di adattarli alle necessità del sistema e, naturalmente di
adeguarli alle disposizioni normative. Questi Standard intendono fornire alle Camere di Commercio
indicazioni minime cui far riferimento in relazione alle definizione delle seguenti attività:

> percorsi formativi obbligatori e.facoltativi;

> modelb di selezione dei mediatori:



PERCORSI FORMATIVI OBBLIGATORI E FACOLfÀfìyT

Obiettivi

L'indivfduaziona dei nuovi percorsi formativi si pone due obiettivi fondamentali-
1) aggiornare gli standard elaborati nel 2005 per la fonnazione dei nuovi mediatori m« i
esposizioni del DJgs. 23/2010. del D.M. 180/2010 edel D.M. 145/2011, aiutando oH cStSLS
camerali a valutare leofferte formative loro proposte dai vari Enti; organismi
2) definizione di percorsi formativi aggiuntivi rispetto a quelli obbligatori (coreo base e corso hi
aggiornamento), finalizzati a conseguire una sempre maggiore professionalità dei mediatori» iJ
conseguente migliore qualità dell'attività di mediazione svolta

Percorsi formativi

ILegislatore nazionale ha sancito un prindpio ormai da anni riconosduto dal sistema cam-ni.-1
Iimportanza (per svolgere al meglio 11 delicato compito di mediatore) di una specifica fonrSonì
sia tecnca, che tecnico-pratica, a presdndere dalle conoscenze universitarie e professionali
Lo stesso Legislatore ha, inoltre, sottolineato la necessità della formazione continua' oual»
requerto imprescindibile per la permanenza dei mediatori negli elenchi. Solo un costante
aggiornamento, infatti, garantisce un adeguato livello di professionalità e di competenza dei
II Sistema camerale, in linea con quanto fatto in passato, vuole applicare le indicazioni <w
Legislatore con ngore, in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale, prestando la massimi
attenzione alla quanta. Per questo motivo, oltre al corso base e al corso di aggiornamento! o^
contenuti ncalcano quelli stabiliti obbligatoriamente per legge, sono suggeriti clufparaillfa^
avanzati e un corsospedalistico. y='wjrsi formativi
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A| CORSI DI FORMAZIONE ORRl ir=ATnp,

1) CORSO BASE
(ai sensidelDM. 180/2010)

Durata

Docenti

Destinatari

desiderano ottenere l'attestato di mediatore dvfleTaJ^ ^ ° C°"eg,'° P^essicn^ e

Ammissione al corso

autocertrfìcare il possesso dei documenti suddetti. P ^ 9" aSpÌrantì dìsc*™ peroro
Contenuti

Secondo quanto stabilito dall'art 18. lett f, del DM ian/?nin

3. forma, contenuto ed effetti della ^STZJmed,az>one econciliazione:
4. compiti eresponsabilitàTel^^édiatoTe diaa°ne *de"'ac^o di conditone-

oltre ad un approfondimento su- ^mcne. y



Valutazione finale

azotata* d9f PerCOrS° fon7iatÌV0 èprevista una Prova di valutazione della durata cjj 4
- somministrazione di un questionario composto da domande a risposta muffola ~,

fine d. verificare l'apprendimento del quadra normativo di riferimento Sa ° T*6, a'
unitamente agli aspetti teoria della struttura delllstituto medesimo mediazione.

m^onrPPat9 d° aPPfeSe dUraPte "—*"**»*«* «• ^heTl^tSd!
Quota di partecipazione
A carico del partecipante al corso.

ore, così

Attestato finale

L'Ente di formazione deve rilasciare l'attestato di superamento del corso solo a color u .
superato le prove di valutazione finale enon hanno effettuato più diTore di asse^zT^?*3™0
qualora il corso sia dialmeno 54 ore. assenza giustificata-.

2) CORSO DI AGGIORNAMENTO
(alsensi delDM. 180/2010)

Durata

Minimo 18 ore (oltre a 4ore facoltative di valutazione)
Il corso che non prevede la valutazione finale può essere suddiviso in moduli di nar^ nr-K _,
parte teonca. non necessariamente continuativi P rte prstlca » di
La frequenza è obbligatoria.

Ente di formazione

Hcorso deve essere organizzato da un Ente iscritto nell'elenco degli Enti abilitati a .*„
Formazione per mediatori presso il Ministero della Giustìzia. nere cord di

Docenti

™Sr*re COÌnV°"i dOCen" "'""''""• dal M"*ro d8»a Gi^ per te fonane «

Esi&p^T^^r^sssssssra•ss.**
Destinatari

Il corso si rivolge ai mediatori che hanno la necessità di acquisire i reouisitì di a„„.
b.enna , previsti dal D.M. 180/2010 (l'organizzazione del peSoréTtaSo su £?""">**
b.ennaJe ma preferibilmente annua, è lasciata alia àLBita^T^^T9^
commercio) permantenere l'iscrizione neali elenchi mediatori aI^rA cascuna Camera d
Ministero della Giustizia. 9 af°n d99'' 0r3an,sm' accreditati prssso ij

Il corso è aperto a un numero massimo di 30 partecipanti.

Al fine di mantenere l'iscrizione negli elenchi mediatori, oltre al corso di aaaiornxm*^ •

"s^jszttszxss.L'Esser ^-^ssrasrs
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Ammisslonfl al corso

Per essere ammessi a partedpare al corso, gli aspiranti discenti debbono consegnare fotocopia
dell'attestato di superamento del corso base per mediatori, rilasciata da un Ente di formazione
accreditato presso il Ministero della Giustizia.

Contenuti

Il percorso formativo deve articolarsi in corsi teoria e pratìd avanzati, comprensivi di sessioni
simulate partedpate dai discenti o, in alternativa, di sessioni di mediazione e deve avere per
oggetto le stesse matèrie del corso base, cosi come elencate al punto 1) del presente documento.
Le lezioni debbono avere prevalentemente un carattere interattivo, favorendo la partecipazione
diretta deidiscenti e, laddove possibile, la condlvisione di esperienze di casi pratid gestiti
In questo ambito possono rientrare anche corsi riferiti a temi e procedure di specifico interesse per
la Camera di Commercio che li organizza

Valutazione finale

Al termine delle 18 ore, le Camere di commercio che intendono utilizzare questo momento
formativo al fine di revisionare il proprio elenco dei mediatori, possano prevedere 4 ore di
valutazione, cosi articolate:
- somministrazione di un questionario composto da domande aperte;
- simulazione di una mediazione, nel corso della quale preferibilmente ciascun partecipantedeve

ricoprire anche il ruolo di mediatore, al fine di appurarne le abilità sviluppate durante il corso
nell'applicare le tecniche e le strategie di mediazione.

Quotai di partecipazione
A carico del partedpante al corso.

Attestato finale

L'Ente di formazione deve rilasciare l'attestato di partecipazione solo a coloro che hanno rispettato
l'obbligo di frequenza.
Nell'eventualità in cui la Camera di commercio abbia dedso di inserire la valutazione, l'Erte di
formazione deve rilasciare l'attestato di superamento a coloro che hanno affrontato con successo
leprova finale e quello disola partedpazione a coloro cheinvece non l'hanno superata.
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CORSI DI FORMAZIONE FACOLTATWi

1) CORSO DI FORMAZIONE AVANZATA
SULLE TECNICHE DI GESTIONE DELL'INCONTRO DI MEDIAZIONE

Durata

Minimo 16 ore

La frequenza è obbligatoria. Per corsi di durata superiore alle 16 ore, sono ammesse =,ec=,„,
al 10% del monte ore. assenze pan

Ente di formazione

Il corso deve essera organizzato da un Ente iscritto nell'elenco degli Enti abilitati a tenera en™ hi
Formazione per mediatori presso il Ministero della Giustizia.

Docenti

Il percorso formativo non è specificamente previsto dalla normativa, pertanto è Dossibik» i
coinvolgimento, da parte dell'Ente iscritto, anche di docenti non accreditati presso il Ministero delfa
Giustizia perla formazione dei mediatori, purché esperti delle materie oggetto del corso

Destinatari

Il corso si rivolge al mediatori che desiderano approfondire la conoscenza e mialioran= i=> «««,*♦*
di utilizzo delle tecnichedi mediazione. 'e a capacita
Il corso è aperto a un numero massimo di 20 partedpanti.

Ammissione al corso

Per essere ammessi a partedpare al corso, gii aspiranti discenti debbono consegnare fotocooia
dell'attestato di superamento del corso base per mediatori, rilasciato da un Ente di forma«™L
accreditato presso il Ministero delia Giustizia. '«rmajone

Contenuti

Il percorso formativo è incentrato sull'approfondimento delle tecniche di mediazione sia dal Durrto
di vista teorico, sia, inparticolare, da quello tecnico-pratico. ' .
I contenuti saranno individuati, in base alle specifiche esigenze formative rappresentate dalla
singola Camera di commercio, anche all'interno delle aree tematiche diseguito indicate-

10. Le abilità per la gestione dei conflitti
11. Gli strumenti per una comunicazione efficace
12. Il superamento degli ostacoli emotivi
13. Le strategie negoziali
14. La gestione degli assistenti delle parti

II percorso prevede altresì momenti dedicati alle esercitazionr e all'analisi di casi pratici.

Quota di partecipazione
A carico del partecipante al corso.

Attestato finale

L'Ente di fonnazione deve rilasciare l'attestato di partecipazione solo a coloro che hjrino
frequentato l'intero corso, senza superare il numero di ore di assenza eventualmente consentii



Minimo 8 ore

" corso deve essera n

Docenti ' °'

" Perwsp formativo non è ««* "
«svolgimento da parte dell'In^ ^mente Previs*o dalia norma«, ~ ' '

ir2-**'"*———.•-—«..
Ammissione aicorso '

Contenuti d' dazione

• Laccorrlo di condliazione
2Q- La proposta del mediatore-^^--«-^

0"o,a di partecipa^ P'eVe<,ere ™™«**- alle esercteìoni
Aoanco del partecipante al corno.
Attestato finale



3) CORSI DI FORMAZIONE SPECIALÌSTICA
Durata
Minimo 12 ore.

Non sono consentite ore di assenza. Per corsi di durata superiore alle 1? ««,assenze pan al 10% del monte ore. supenore alle 12 ore. sono ammesse

Ente di formazione

Docenti

Giustizia per la formazione dei mediatori. accreditati presso il Ministero della
e opportuno il coinvolgimento di un esperto della mar-ria oooetto h». ™„ -,
un esperto di mediazione odi un mediatore. ^9 C°rS°' un"a,"ente a quella di
Destinatari

Il corso èaperto a un numero massimo di 20 partedpanti.
Ammissione al corso

accreditato presso I Ministero della GiustaT '" da un Enle di dazione
Contenuti

t^JfqTe^^ 3B~»«« «*» di mediane,
come condizióne di procedibilitàdel^rocessolMnaTTj^* "tentatfvo d'* conciliazione
famigfia, beatone, comodato, atto rira7end! SerST'^^9'^'*'
n^poruaAm/mdfca eda dWfeiwfam cor7 Umezzo de^tamn^n J t,03""0 derìvante daanfratti assicurativi, bancari effnanz/ari e! da man fo^TndlrnW "* meZZ° *******derivante dalla circolazione di veicoli e^TWw£?S,* ^retmento del danno
generale della materia oggetto del percorso fondativo m^lo* ^r* PartedPanf un quadredel settore consideratocene «m caratteristi*
{"*"*>» ufcare in re|a2fone ai|e pe9u||arit. ^5^J5T SqU3" t6Cnlche di
ii^K^XSrr dedÌC3tÌ *-**- P^*«~* e/o mediazioni
Quota di partecipazione
Acarico del partecipante alcorso.

Attestato finale
ZlOne ri*»»/» riberraro l'-,M__i._»_ j- . .

coloro che nanne?i5ii'SS=?«=*5X-Tf=^
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Obiettivo

2010). sono Iseguenti: Pr°POns' ™che «seggono irequisiii prevS nel n.T bam

szzzàss: usar.7zt°di-~—* «^ -1 *
«aluta^-pmposffiva ai sensi del dTos àZSTZZJ,%!Z"e "«**» anWeSTV"3-cerereienco conmediatort*^°„S^™Sf£~.n-J5S£ *"
Aspetti organizzativi

SaSÌ~^^ j|
^So~°noSSSToSf!? fa ^°S" *• "™ »> P—o « reoui.it, „PO* disponMi Per ogni profeioSSfe^*"•**"* "-"" »~^'di
£&£,«:- —"—«• •*Camera di Commercio proceder, 2„a

amr^r^S,^^^rn^0ne"V« *"»*• «*. esser. '
*— «ne„segone con ,pn'i 30^T^S^-«--

,' IT!?-a+<0ri: profi'°' contpetenze eabilità

«•SESCSKT" "*~—eu,
- competenze tecniche:

- competenze trasversali:
1. empatia
2- comunicazione e ascolto attivo
3- assertività
4. stile facilitativo
5. autocontrollo
5. autorevolezza>• -ntenere Hmpar^ duran.s ,utts la „a, w ^ ^

^°^9lÌI^^ÒNÈDBM^^Ò^

i
I
I

5

§

i
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opinioni né giudizi di valore sulle questioni di merito
Metodologia del processo di valutazioneUvagone persona,,^ pe, la selene dei m,tori „ _ __^

Fase 1: Preselezione

La segone' £^SStSSS^^T*°"«*«™»«*

Fase2: Procedura diselezione

forrrSTa SUVcST "?" SV°"a da "" «*> «*"*, di quello eh. ,£5K<^~^^uSr^^-Sltr^el

esuo,, aspe* teorici^^1;^^^^^^^-™

2- Prova pratica scriftq
Contiene domande aperte relative arisMn-- wcui Icandidati dovranno pC^^^S^-P^**-• -

3- Erova pratica oralg: prova di rote playing
"-otr^^^^^
Osservazioni:

• Ucapacita di ideniiiicare gli interessi ed essenze delle parti
- La capace di assistere ,e par» nelia generale di opzioni negoda„



i

- Il Possesso delle competenze trasversali necessarie per la con* •
procedura di mediazione fadlitativa (empatia, assertiva adeoS"21006 di una
comunicative, gestione delle interazioni negative edelfe intèrSS^..^P^nzecapacità di superare gli ostacoli, eco). interruzioni, silÌB feciIitaev0(

Per una maggior trasparenza si ritiene opportuno informa™ rh« nnn
•nd.cazionlaicandidati.su possibili testi di riferimento. n°n Sarann° ^fte
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CAMERA D! COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO EAGRICOLTURA
NAPOLI

DISCIPLINARE PER LA NOMINA DEI MEDIATORI DELLA

«AMERA DI CONCILIAZIONE-MEDIAZIONE, ORGANISMO DI MEDIAZIONE DELLA

CCIAA DI NAPOLI - ANNO 2013

Premesso che presso questo Organismo di mediazione sono iscritti n. 25

mediatori, ed al fine di dare ampia attuazione all'art. 1 ci della legge 241/1990, nel

quale è previsto che " L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla

legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di

pubblicità e di trasparenza secondo le modalità previste dalla presente

legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonché

dai principi dell'ordinamento comunitario", l'Organismo di mediazione della

Camera di Commercio di Napoli intende adottare l'iter procedurale di seguito

specificato al fine di rendere più trasparente la nomina ed assegnazione dei

procedimenti ai mediatori iscritti nel proprio Elenco dei mediatori.

1. Attività preliminare: calendari di udienza e unificazione pratiche.

Sarà definito il calendario delle udienze, secondo le disponibilità delle sale e

del personale per l'organizzazione degli incontri, rispettando l'ordine di arrivo

dei procedimenti, ed effettuando eventualmente il raggruppamento dei

fascicoli in unica seduta utile per materia {per es. materia di telefonia).

f
7

v y /



2. Fase successiva: nomina mediatori.

Definito il calendario degli incontri per la trattazione dei fascicoli, la Segreteria

dell'Organismo provvedere alla nomina del mediatore con iseguenti criteri:

a) la nomina sarà effettuata seguendo l'ordine alfabetico dell'Elenco dei

mediatori iscritti allegato al presente disciplinare;

b) in caso di rifiuto a presenziare per impegni professionali agli incontri fissati

_ da parte del mediatore designato, la Segreteria dell'Organismo
o
o.

| provvedere alfa sua sostituzione tramite scorrimento del nominativo
i

i immediatamente successivo presente nell'elenco.
»-

g e) al fine di non penalizzare il mediatore che non ha potuto presenziare
E
m

< all'incontro, questi verrà rinominato nella pima seduta successiva libera;

£ d) si potrà discrezionalmente derogare dalla modalità di nomina prevista alla
<

jjj lettera a):
X

< e qualora la Segreteria ritenga che uno specifico procedimelo
e

§ necessiti di un mediatore con particolari competenze professione li
z

g utili all'incontro;
X

I o qualora le parti, ai sensi dall'art. 7 c.5 lett. e} del Decreto Minisb.ro
o

5 Giustizia 180/2010, ne facciano espressa richiesta.

In tali ipotesi il mediatore non utilizzato secondo l'ordne

alfabetico dell'Elenco, sarà invitato a partecipare al primo incorerò

immediatamente utile.

Ul

1
<

Napoli, li 23.1.2013

Il ResponUbìle dell'Organismo II Dirigente dell'Area Studi eDocumentalo,^
(dok;ÌRatfàel? Sinno) (aw Ilaria Desiderio)} ;

^wy.

/
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Camera di Conciliazione - Mediazione
Organismo iscritto al n. 55 del Registro degliorganismi deputati alla gestione dellemediazioni

istituito presso il Ministero della Giustizia

Domanda di mediazione

Sezione 1- Parti della controversia
Parte istante

Il/La sottoscritto/a

Allegato 3

Alla Camera di Conciliazione

della C.C.I.A.A.

Via S. Aspreno n.2
80133 Napoli

nato/a a

e residente (o con studio) in Via/Piazza
CAP Codice Fiscale

comune

P.IVA

Prov.

telefono tei. celi
e-mail

D in proprio

Fax

segnalare se è P.E.C, si no

Dtitolare o legale rappresentante dell'impresa
ragione sociale
P. IVA Codice fiscale con sede in via

prov.

n°
comune CAP
telefono tei.celi
e-mail

fax

segnalare se è P.E.C, si no

• rappresentante con mandato a conciliare (come da delega in allegato):
nome e cognome/denominazione
titolo nato il a

residente/sede in via nc
CAP comune prov.
telefono tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C Si

Ddifensore (obbligatorio in caso di materia disciplinata dlgs 28/2010)
nome cognome
nato il a

no

titolo Avvocato

residente in via n"
comune prov CAP
telefono tei r^iniare fax
e-mail segnalare se è P F C si

Cf partita iva
no

parte invitata
Zi persona fisica
nome

indirizzo
telefono
e-mail

I persona giuridica
Denominazione
via
telefono
e-mail

V

chiede di avviare un tentativo di mediazione nei confronti di

n.

tei. cellulare

_cognome_

comune

fax

segnalare se è P.E.C, si

sede in

comune CAP

tei. cellulare fax

scanalare se è P.E.C, si

CAP

no

no

prov.

prov.



D difensore

nome . cognome titolo
nato il a
residente in via r7° "
CAP comune ^^
telefono tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C, si

Sezione 2 Titolo/causa della procedura

Q MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE

O MEDIAZIONE DA CLAUSOLA CONTRATTUALE

• VOLONTARIA

Materia del contendere (barrare una delle seguenti opzioni):

MEDIAZIONE

no

prov.

• Diritti reali

Q Divisione

• Successione ereditarie

• Patti di famiglia

Q Locazione

Q Contratti bancari

Q Condominio

• Comodato

Q Affitto d'aziende

a Risarcimento del danno da responsabilità medica e
sanitaria

Q Risarcimento del danno da diffamazione a mezzo
stampa o con altro mezzo di pubblicità

a Contratti finanziari

a Contratti assicurativi

Q altro:

Q Subfornitura

a Telecomunicazioni

• Controversia derivante da contratto assicurativo

- n. della polizza e impresa che la ha <
- denominazione dell'impresa assicuri

smessa

atrice qualora sia diversa dalla parte invitata alla mediazione

a Sezione 3 - Oggetto, ragioni
OGGETTO DELLA CONTROVERSIA:

della pretesa, valore(da indicare obbligatoriamente)

RAGIONI DELLA PRETESA

VALORE INDICATIVO:

Sezione 4 - Allegata

Alla presente il sottoscritto allega laseguente documentazione:

0 copia documento d'ide-ntità in corso di validità (obbligatorio):

• attestazione versarne^ to spese di avvio €48,80. iva compresa (se dovuto): J> t777L-
> Versamento c/c postele n. 16931800 intestino aCamera di Commercio di Napoli:



Versamento OC bancario:Banca Popolare di Bari
Viale Marconi, 194 Potenza 85100

Codice IBAN: IT87 O05424 04297 000000000372

Causale: Spese di avvio conciliazione/mediazione
Istanza Sig contro

Dattestazione versamento della metà delle indennità di mediazione:
Ocopia provvedimento Presidente dell'ordine degli avvocati per l'accesso al gratuito (obbligatorio);
0 mandato a conciliare;

0copia provvedimento del giudice che invita le parti a tentare la mediazione;
Dcopia del contratto contenente la clausola di mediazione;
0 altro:

0idocumenti riservati al solo mediatore dovranno essere consegnati in busta chiusa sigillata
Sezione 5 - Dati per la fatturazione
0 persona fisica
nome

indirizzo- co9nome-
telefono tei, cellulare
e-mail

città CAP_
fax

C. F. p.iva_

0 persona giuridica

Denominazione P.IVA/Codice fiscale
oeae .,;- —

telefono tei, celare g; "' ~CAP pr0V- "
e-mail

C. F.

Sezione 6 - Accettazione del Regolamento e dichiarazioni

Il Sottoscritto (cognome e nome)

_p.iva

dichiara

?iSanffeT VÌSÌ°ne ^ Re9°lament° edel Tariffario relativo a^sto Servizio, di accettarne il contenuto e le
di non aver avviato la medesima procedura presso altri Organismi di mediazione-
medSnp^hfn!!i0let de"e. P,°!SÌbÌIÌ dÌffiCOltà or9anizzative relativamente alla fissazione del primo incontro di
marzo 2010 n286SSere '" data dÌV6rSa da que"a prevista da"'art 8' comma 1' del dlgS 4

Luogo edata Fjrma

PERSONAL^ AI SENSI DELL'ART' 13 DEL DLGS- N- 196/2003 IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DA-TI
lilla sottoscritto/a. nel trasmettere ipropri dati alla Camera di Commercio di Napoli, acconsente al loro trattamento da
parte della stessa, limitatamente aquanto necessario per ilpresente tentativo di conciliazione. Il trattamento dei dati
versonali sarà improntato aiprincipi di correttezza, trasparenza, completezza enon eccedenza eavverrà nel rispetto dei
mot diruti, in ottemperanza alle disposizioni vigenti.
Dichiara di essere informato/a dei diritti conferiti ali 'interessato dal! 'art. 7dei D.lgs. n I96P003
Titolare del trattamento èla Camera di Commercio di Napoli

.uogoedata . Firma
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Allegato 4

Alla Camera di Conciliazione

della C.C.I.A.A.

Via S. Aspreno n.2
80133 Napoli

Sezione 1- Parti della controversia
Parte istante
Il/La sottoscritto/a

Domanda di mediazione

e residente (o con studio) in Via/Piazza
CAP Codice Fiscale
telefono "
e-mail

tel.cell.

Din proprio

• titolare o legale rappresentante dell'impresa
ragione sociale
p- 'VA Codice fiscale
comune
telefono
e-mail

Parte istante

Il/La sottoscritto/a

tel.cel

e residente (o con studio) in Via/Piazza
CAP Codice Fiscale
telefono_ "
e-mail ~" ~ "

D in proprio

tel.cell.

Dtitolare o legale rappresentante dell'impresa
ragione sociale
p- 'VA. Codice fiscale
comune
telefono
e-mail

tel.cel

Parte istante

Il/La sottoscritto/a
e residente (o con studio) in Via/Piazza
CAP Codice Fiscale
telefono
e-mail

tel.cel

l in proprio

j titolare o legale rappresentante dell'impresa
ragione sociale
p- 'VA ^ Codice fiscale
comune
:elefono ~~
2-mail

tel.cel

nato/a a

Fax

_comune
P.IVA

segnalare se è P.E.C, si

con sede in via

" CAP
fax

no

. Pr°v-

.segnalare se è P.E.C, si no

nato/a a

Fax

_comune

P.IVA

segnalare se è P.E.C, si

con sede in via

CAP

fax

.segnalare se è P.E.C, si

nato/a a

Fax

_comune

PIVA

no

segnalare se è P.E.C, si

con sede in via

CAP

fax

segnalare se è P E.C. si no

no

prov.

no

prcv.

Prov.

Prov.

Prov.



a rappresentante con mandato a conciliare (come da delega in allegato):
nome e cognome/denominazione
titolo nato il_
residente/sede in via
CAP comune
telefono tei. cellulare fax
e-ma" . segnalare se è P.E.C, si no

Ddifensore (obbligatorio in caso di materia disciplinata dlgs 28/2010)

n°me cognome titolo
nato il a ~
residente in via ~~ ~•

. prov.

comune prov CAP
telefono tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C, si no

cf partita iva

chiede di avviare un tentativo di mediazione nei confronti di

parte invitata
0 persona fìsica

nome cognome
indirizzo comune CAP
telefono. tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C, si no

Q persona giuridica
Denominazione sede in

. prov.

via______ n. comune CAP prov.
telefono tei. cellulare fax
e-mail_ segnalare se è P.E.C, si no

• difensore

nome cognome titolo
nato il a
residente invia n°
CAP comune
telefono tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C, si no

parte invitata
D persona fisica
nome cognome.
indirizzo comune CAP_
telefono, tei. cellulare fax "
e-mail segnalare se è P.E.C, si no

Q persona giuridica
Denominazione sede in

. prov.

, proY.

via n. comune CAP prov.
telefono tei. cellulare fax
e-mail segnalare se è P.E.C, si no

D difensore (obbligatorio in caso di materia disciplinata dlgs 28/2010)

nome coonome

a

titolo

nato il

residente in via n°

CAP comune Drov.

telefono tei. cellulare fax

e-mail seqnalare se è P.E.C, si no

parte invitata
a persona fisica
nome coqnome

CAPindirizzo

telefono tei. cellulare

comune

fax

prov.
/

W) ^



e"maii - segnalare se è P.E.C, si no
Q persona giuridica
Denominazione. secje jn
Y'f- n- comune CAP_ prov.
telefono tei. cellulare fax
e"ma'' . segnalare se è P.E.C, si no
Ddifensore (obbligatorio in caso di materia disciplinata dlgs28/2010)

nome cognome titolo
nato il a
residente in via I- "

__? comune ~~r
telefono tei, cellulare fax
e"mail . . segnalare se è P.E.C, si no

Sezione 2 Titolo/causa della procedura
a MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE

• MEDIAZIONE DA CLAUSOLA CONTRATTUALE

Q VOLONTARIA

Materia del contendere (barrare una delle seguenti opzioni):

MEDIAZIONE

Q Diritti reali q Comodato

Q Divisione a Affitto d'aziende

• Successione ereditarie a Risarcimento del danno da responsabilità medica e
sanitaria

a Patti difamiglia a Risarcimento del danno da diffamazione a mezzo
stampa o con altro mezzo di pubblicità

O Locazione q Contratti finanziari

a Contratti bancari q Contratti assicurativi

• Condominio • altro:
O Subfornitura

• Telecomunicazioni

• Controversia derivante da contratto assicurativo

n. della polizza e impresa che la haemessa
denominazione dell'impresa assicuratrice qualora sia diversa dalla parte invitata alla mediazione

• Sezione 3 - Oggetto, ragioni della pretesa, valore(da indicare obbligatoriamente)
OGGETTO DELLA CONTROVERSIA:

RAGIONI DELLAPRETESA

/ALORE INDICATIVO:

. «



Sezione 4 - Allegati

Alla presente il sottoscritto allega la seguente documentazione:

0copia documento d'identità in corso di validità (obbligatorio);
Dattestazione versamento spese di avvio €48,80, iva compresa (se dovuto):

> Versamento c/c postale n. 16931800 intestato aCamera di Commercio di Napoli;
oppure

> Versamento C/C bancario:Banca Popolare di Bari
Viale Marconi,194 Potenza 85100

Codice IBAN: IT 87 O 0542404297000000000372

Causale: Spesedi avvio conciliazione/mediazione

Istanza Sig contro

a attestazione versamento della metà delle indennità di mediazione;

Dcopia provvedimento Presidente dell'ordine degli avvocati per l'accesso al gratuito (obbligatorio);
Dmandato a conciliare;

Dcopia provvedimento del giudice che invita le parti a tentare la mediazione;
Dcopia del contratto contenente laclausola di mediazione;
D altro:

Didocumenti riservati al solo mediatore dovranno essere consegnati in busta chiusa sigillata
Sezione 5 - Dati per la fatturazione
Q persona fisica

n°me . cognome
l"?1?220 città CAP
telefono. tei. cellulare __~~~~~ ~\
e-mail . C. F.,

D persona giuridica
Denominazione . _P.IVA/Codice fiscale
?_Z— via n. CAP prov. _
telefono tei. cellulare fax
e-mail

Sezione 6 - Accettazione del Regolamento e dichiarazioni
Il Sottoscritto (cognome e nome)

fax
C. F.

d. iva

_p.iva_

dichiara

di avere preso visione del Regolamento e del Tariffario relativo a questo Servizio, di accettarne il contenuto e 'e
relative tariffe;
di non aver avviato la medesima procedura presso altri organismi di mediazione;
di essere consapevole delle possibili difficoltà organizzative relativamente alla fissazione del primo incontro di
mediazione che, pertanto, potrebbe essere fissato in data diversa da quella prevista dall'art 8 comma 1 del d.lg_s 4
ma—ri 9ni C\ n 1Q > • omarzo 2010 n. 28.

Luogo e data Firma

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DAwTI
PERSONALI.

Ma sottoscritto/a, nel trasmettere ipropri dati alla Camera di Commercio di Napoli, acconsente al loro trattamento da
parte della stessa, limitatamente aquanto necessario per ilpresente tentativo di conciliazione. Il trattamento dei dati
personali sarà improntato cti principi di correttezza, trasparenza, completezza enon eccedenza eavverrà nel rispetto dei
suoi diritti, in ottemperanza; alle disposizioni vigenti.
Dichiara di essere informatola dei diritti conferiti ali 'interessato dall'art. 7del Dlgs. n. 196/2003.
Titolare del trattamento è (ci Camera di Commercio di Napoli

.uogoedata Firma
iy
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Camera di Conciliazione - Mediazione
Organismo iscritto al n. 55 del Registro degliorganismi deputati allagestione delle mediazioni

istituito presso il Ministero della Giustizia

Adesione al tentativo di mediazione

Sezione 1- Parti della controversia
Parte invitata

Il/La sottoscritto/a nato/a a

Allegato 5

Alla Camera di Conciliazione

della C.C.I.AA
Via S. Asprenon.2

80133 Napoli

e residente (o con studio) in Via/Piazza
CAP Codice Fiscale.
telefono
e-mail

comune Prov
PIVA

tel.cell. Fax

segnalare se è P.E.C, si no

D in proprio

• titolare o legale rappresentante dell'impresa
ragione sociale__
P. IVA
comune

telefono

e-mail

Codice fiscale con sede in via

CAP

tel.cell fax

segnalare se è P.E.C, si

a rappresentante con mandato a conciliare (come da delega in allegato):
nome e cognome/denominazione
titolo nato il
residente/sede in via
CAP comune
telefono
e-mail

tei. cellulare fax

segnalare se è P.E.C, si

• difensore (obbligatorio in caso di materia disciplinata dlgs 28/2010)
nome cognome
nato il a
residente in via
comune
telefono
e-mail

tei. cellulare

prov.

fax

segnalare se è P.E.C, si

cf partita iva_

prov.

no

prov.

no

titolo Avvocato

CAP

no

ACCETTA DI ADERIRE ALLA PROCEDURA DI MEDIAZIONE PROMOSSA DA

0 persona fisica
nome

indirizzo
telefono
e-mail

tei. cellulare

_cognome_

comune

fax

segnalare se è P.E.C si

sede in

CAP

no

prov.

G persona giuridica
Denominazione
via

telefono

e-mail

n. comune

tei. cellulare

CAP

fax

. Pr°v.

segnalare se è P.E C si re



0 difensore

n"ato!, — Cognome ttolo.
residente in via j-
CAP comune r^"
telefono tei, cellulare ~~^ P
e-mail " . segnalare se è P.E.C, si no

Sezione 2- Oggetto, replica, valore della pretesa
OGGETTO DELLA CONTROVERSIA:

Replica (esporre brevemente ifatti)

VALORE INDICATIVO:

Sezione 3 - Allegati

Alla presente il sottoscritto allega la seguente documentazione:

Dcopia documento d'identità in corso di validità (obbligatorio);

Dattestazione versamento spese di avvio €48,80, iva compresa (sedovuto);
> Versamento c/c postale n. 16931800 intestato aCamera di Commercio diNapoli;

oppure

> Versamento C/C bancario:Banca Popolare di Bari

Viale Marconi, 194 Potenza 85100

CodiceIBAN: IT87 O 05424 04297 000000000372

Causale: Spese di avvio conciliazione/mediazione

Istanza Sig contro

Dattestazione versamento della metà delle indennità di mediazione;

0copia provvedimento Presidente dell'ordine degli avvocati per l'accesso al gratuito (obbligatorio);
D mandato a conciliare;

Dcopia provvedimento del giudice che invita le parti a tentare la mediazione;
Dcopia del contratto contenentelaclausola di mediazione;
Q altro:

• idocumenti riservati al solo mediatore dovranno essere consegnati in busta chiusa sigillata
Sezione 4 - Dati per la fatturazione
3 persona fisica
nome

ndirizzo

:elefono , tei. cellulare
5-mail

1 persona giuridica
Denominazione
Sede

via

_cognome_
_città CAP



telefono tei. cellulare fax
e-mail C. F. piva_

Sezione 5 - Accettazione del Regolamento e dichiarazioni

Il Sottoscritto (cognome e nome)

dichiara

di avere preso visione del Regolamento e del Tariffario relativo a questo Servizio, di accettarne il contenuto e le
relative tariffe;
di non aver avviato la medesima procedura presso altri organismi di mediazione;
di essere consapevole delle possibili difficoltà organizzative relativamente alla fissazione del primo incontro di
mediazione che, pertanto, potrebbe essere fissato in data diversa da quella prevista dall'art. 8, comma 1, del d.lgs 4
marzo 2010 n. 28.

Luogo e data Firma

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI
PERSONALI.

lillasottoscrittola, neltrasmettere ipropri dati allaCamera diCommercio diNapoli, acconsente al loro trattamento da
parte della stessa, limitatamente a quanto necessario per ilpresente tentativo diconciliazione. Il trattamento deidati
personali sarà improntato aiprincipi dicorrettezza, trasparenza, completezza e non eccedenza e avverrà nelrispetto dei
suoidiritti, inottemperanza alle disposizioni vigenti.
Dichiara diessere informatola deidiritti conferiti all'interessato dall'art. 7delD.lgs. n. 196/2003.
Titolare deltrattamento è la Camera di Commercio diNapoli

Luogo e data Firma


